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del 1860
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I l plebiscito meridionale del 21 ot-
tobre 1860, che sancì l’annessio-
ne del Mezzogiorno all’Italia uni-

ta, fu molto più che una semplice 
consultazione elettorale. In quella 
drammatica giornata, avvenne an-
che la fine del Regno delle due Sici-
lie. Quel voto in Campania e in Sici-
lia lo hanno analizzato 23 autori in 
libro pubblicato da Rubbettino, “Il 
plebiscito del 1860. Unificazione, le-
gittimazione, reazione nel Mezzo-
giorno e in Sicilia”, curato da Carmi-
ne Pinto, docente di Storia contem-
poranea all’università di Salerno.

«Credo  sia  la  prima  volta,  dal  
1860 - spiega Pinto - che il plebiscito 
meridionale, uno dei temi recenti 
della delegittimazione del Risorgi-
mento, viene spostato sul terreno 
della ricerca scientifica e con la spe-
rimentazione di coinvolgimento di 
una  quota  di  studiosi  locali.  Un  
evento che, anche se dimenticato, 

dà il  nome al luogo identitario di 
Napoli, appunto, piazza del Plebi-
scito».

Il libro, che supera le seicento pa-
gine, si compone di cinque sezioni 
che offrono un quadro articolato e 
differenziato del fenomeno plebi-
scitario.  Il  quesito era:  “Il  Popolo 
vuole l’Italia Una e Indivisibile con 
Vittorio Emanuele Re Costituziona-
le e suoi legittimi discendenti”, for-
mula che specificava anche la for-
ma monarchico - costituzionale del 
nuovo Stato. I risultati del 21 otto-
bre  furono  schiaccianti:  oltre  
1.300.000 votanti, il 99 per cento di 
“Sì”.

In Campania i dati rivelano situa-
zioni drammatiche. In Terra di La-
voro, su 237 comuni solo 90 potero-
no votare: nei restanti 147 “ferveva 
ed è tuttora flagrante la guerra”. I 
voti  favorevoli  furono  70.480  
(98,18%)  contro  1.301  contrari  
(1,82%). Tre comuni videro prevale-
re i “No”: Forchia, Orta di Atella e Vi-
co di Pantano (Villa Literno). Nel cir-
condario di Aversa, su 11.210 eletto-
ri iscritti votarono 7.308 (65%), con 
6.621 “Sì” e 687 “No”. In provincia di 
Salerno si contarono 124.144 voti fa-
vorevoli contro 505 contrari. In pro-
vincia di Napoli, su 229.770 iscritti 

votarono 187.077 cittadini: 185.468 
“Sì”  e  1.609  “No”.  Ad  Avellino,  
68.622  iscritti  produssero  67.353  
“Sì” e 1.269 “No”. La presenza milita-
re condizionò fortemente il voto: a 
Caserta  votarono  3.289  civili  più  
7.761 militari; a Maddaloni 8.618 vo-
ti (inclusi circa 6.000 militari secon-
do le stime). Il volume documenta 
la partecipazione femminile (esclu-
sa formalmente ma presente con in-
dirizzi, doni e nelle rivolte) e analiz-
za il voto come “plebiscito di guer-
ra”,  svolto  in  emergenza  bellica  
con il regno borbonico ancora in ar-
mi. L’opera si distingue per il rigore 
metodologico e l’uso sistematico di 
fonti  archivistiche,  restituendo la 
consultazione elettorale alla sua di-
mensione  storica  concreta  come  
momento di mobilitazione di mas-
sa, conflitto civile e definitivo con-
solidamento dell’unità nazionale.
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